“perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui” (Gv 3, 17b)
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…proposta di Celebrazione Penitenziale comunitaria 

nel tempo della Quaresima

Questa celebrazione penitenziale comunitaria è pensata in riferimento all’incontro tra Gesù e Nicodemo (icona biblica che ci accompagna quest’anno e vangelo della IV domenica di Quaresima). Anche in occasione di questa celebrazione (come richiamato altrove) si eviti di moltiplicare gli appuntamenti di preghiera per la stessa comunità nello stesso giorno (x es. rosario e via crucis e messa e adorazione); si dia spazio invece ad un tempo più prolungato per la celebrazione del sacramento della riconciliazione (così da evitare di confessare durante la Messa).


Canto iniziale (a scelta tra quelli della comunità)
Introduzione
Cel.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti 
Amen.

Cel.
Il Signore Gesù, che patì per noi il supplizio della croce,

sia con tutti voi.

Tutti 
E con il tuo spirito.

Primo momento

REDENTI DALLA CROCE

Cel.
Carissimi, il cammino quaresimale sta orientando in modo particolare il nostro sguardo sul «Figlio dell’uomo», innalzato «perché il mondo sia salvato per mezzo di lui». Questo Figlio innalzato - ricorda l’evangelista Giovanni - è la manifestazione più alta dell’amore di Dio. La croce è la massima espressione del fatto che, per primo, Dio ha amato noi con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
Per tanti fratelli e tante sorelle prendere la difesa di Gesù e del suo vangelo in alcuni ambienti costa caro. Anche noi abbiamo il dovere di dichiarare la nostra identità! Anche se inizialmente non abbiamo il coraggio di «uscire allo scoperto», anche se ci limitiamo ad andare da Gesù di notte, come per Nicodemo verrà anche per noi il tempo di amare Dio con tutta l’anima, fino al punto di pagare di persona in famiglia, nel lavoro, in politica, negli affetti… «Amare Dio con tutta l’anima» è vivere una fede che orienta anche le scelte difficili che siamo chiamati a compiere. Lo sguardo verso la croce ci insegni ad avere gli occhi fissi sul crocifisso e le mani tese verso i fratelli. 

(Francesco Cacucci) 
Ascolto

Cel.
Dal vangelo secondo Giovanni (3, 14-21)
Disse Gesù a Nicodemo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».
Parola del Signore.

Tutti
Lode a te o Cristo.

Riflessione del celebrante
Secondo momento

SEGNATI DALLA CROCE

Cel.
Nel Rito per l’Iniziazione cristiana degli adulti, durante la celebrazione per l’ammissione al catecumenato di coloro che vogliono diventare cristiani, c’è il gesto del segno di croce sulla fronte e sui sensi dei candidati. Noi ora riprenderemo quel gesto. 


La croce ci avvolga e ci riempia di vita.

Coloro che partecipano alla preghiera accompagnano, ogni volta, le parole del celebrante facendo con il pollice il segno della croce sulle parti del corpo indicate.

Cel.
Carissimi, accogliendo sul vostro corpo il segno della croce, 


aprite tutta la vostra vita a Cristo

manifestando la vostra condizione di credenti.


Ricevete la croce sulla fronte:

Cristo vi protegga con il segno del suo amore.


Imparate a conoscerlo e a seguirlo.

Tutti
Amen.

E ognuno traccia con il pollice una croce sulla fronte.

Cel.
Segnatevi con il segno di croce sugli orecchi,

per ascoltare la voce del Signore.

Tutti
Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano gli orecchi

Cel.
Segnatevi con il segno della croce sugli occhi,

per vedere lo splendore del volto di Dio.

Tutti
Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano gli occhi

Cel.
Segnatevi con il segno della croce sulla bocca.

per rispondere alla Parola di Dio.

Tutti
Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano la bocca

Cel.
Segnatevi con il segno della croce sul petto,

perché Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori.

Tutti
Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano il petto

Cel.
Segnatevi con il segno della croce sulle spalle,

per sostenere il giogo soave di Cristo.

Tutti
Gloria a te, Signore.

E tutti si segnano le spalle

Cel.
Dio onnipotente,

che per mezzo della croce e della risurrezione del tuo Figlio, 


hai donato la vita al tuo popolo, 


concedi che questi fedeli,

che abbiamo segnato con il segno della croce, 


seguendo gli esempi di Cristo,

attingano da essa la forza che salva 


e con l’esempio della loro vita ne rendano testimonianza. 


Per Cristo, nostro Signore.

Tutti
Amen.

Terzo momento

SALVATI DALLA CROCE 

Cel.
Davanti alla croce tutta la nostra vita è contestata e rinnovata. 

Quell’amore così grande svela i nostri egoismi

e rinnova il nostro cuore, 

per questo disponiamoci a chiedere perdono per i nostri peccati.

Lett.
Signore, tu sei entrato per quaranta giorni nel deserto per lottare contro il tentatore e rinnovare la tua fede al Padre. Ma noi continuiamo a camminare nelle nostre strade, nelle tenebre, senza impegno e coraggio. Ci affidiamo al nostro buon senso più che alla tua Parola, senza dare spazio alla preghiera e senza vivere pienamente la Celebrazione Eucaristica comunitaria.


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Lett.
Signore, prima di incamminarti verso Gerusalemme, ti sei trasfigurato davanti ai tuoi discepoli, mostrando loro che solo attraverso la croce si può giungere alla novità della risurrezione. Ma noi cerchiamo di costruire la novità e la gioia della vita diventando grandi davanti agli altri, cercando di dominare e di essere primi ad ogni costo.


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Lett.
Signore, nella tua croce hai riconciliato ogni uomo con il Padre. Noi invece non ci impegniamo sempre a costruire la pace; continuiamo a giudicare duramente il prossimo, facciamo fatica a perdonare e non cerchiamo il dialogo i fratelli. 


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Lett.
Signore, tu hai avuto un cuore aperto e disponibile fino a donare te stesso. Noi molte volte siamo insensibili alle sofferenze dei vicini e dei lontani, incapaci di condividere nella gioia i nostri beni, gelosi di ciò che possediamo.


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Lett.
Signore, tu hai vissuto la tua pasqua come dono e nel servizio. Noi abbiamo svilito questa chiamata all’amore e preferiamo vivere per noi stessi, chiudendo le nostre porte, preoccupandoci degli altri solo quando ci fa comodo.


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Lett.
Signore, tu sei stato la prima pietra della nuova umanità. Noi abbiamo perso la speranza durante il cammino di ogni giorno, ci siamo scoraggiati davanti al male e non abbiamo saputo leggere i segni del tuo Regno che viene.


Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Tutti 

cantano
Kyrie eleison.

Cel.
Fratelli, confessate i vostri peccati e pregate gli uni per gli altri, 


per accogliere il perdono e la salvezza:

Tutti
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,


che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,


per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E supplico la beta sempre vergine Maria,


gli Angeli, i Santi e voi, fratelli, 


di pregare per me il Signore Dio nostro.

Cel.
E ora, con le parole di Cristo nostro Signore,

rivolgiamoci a Dio nostro Padre, 


perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male.

Tutti
Padre nostro...

Cel.
Guarda con bontà, Signore,

i tuoi figli che si riconoscono peccatori 


e fa’ che, liberi da ogni colpa per il ministero della tua Chiesa, 


rendano grazie al tuo amore misericordioso. 


Per Cristo, nostro Signore.

Tutti
Amen.

A questo punto si può proseguire con le CONFESSIONI INDIVIDUALI 

Al termine delle confessioni si conclude come segue 

oppure se le confessioni individuali si omettono, potrebbe seguire a questo punto lo scambio della pace 

e quindi la conclusione.

Conclusione
RENDIMENTO DI GRAZIE

Cel.
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Tutti
È cosa buona, bella e giusta.

Cel.
È veramente bello e giusto renderti grazie, 


Padre santo, Dio di bontà infinita.


Tu continui a chiamare i peccatori


a rinnovarsi nel tuo Spirito


e manifesti la tua onnipotenza


soprattutto nella grazia del perdono.


Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza,


e tu invece di abbandonarli,

hai stretto con loro un vincolo nuovo


per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro Redentore:


un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.

Tutti
Anche a noi offri un tempo di riconciliazione e di pace,


perché affidandoci unicamente alla tua misericordia


ritroviamo la via del ritorno a te,


e aprendoci all’azione dello Spirito Santo


viviamo in Cristo la vita nuova,


nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.

Cel.
Per questo mistero di benevolenza


vi benedica Dio onnipotente,


Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Tutti
Amen. 
Nello stupore e nella gioia della salvezza ritrovata,


ci impegniamo a testimoniare con la vita 
l’amore di Dio che abbiamo celebrato.

Canto 
(a scelta tra quelli della comunità)
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